
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 148 del 20 / 10 / 2023  

 

Oggetto: Proroga con causale di n.6 contratti di somministrazione relativi a profili operativi 

di fontanieri.  

 

Il Direttore Generale propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dal Servizio AFGE/UC_PER con comunicazione interna n. 5150 del 

20/10/2023,. condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 
 

Premesso che con la deliberazione n. 176 del 20 ottobre 2022 veniva disposto - tenuto 

presente il comma 4 dell’art. art.19 del Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica (Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175) - l’avvio di una selezione pubblica per 

titoli ed esami per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di un totale di n. 58 unità in 

diversi profili da assumere con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato con 

qualifica di operaio di 3 livello del vigente CCNL Gas Acqua; 
 

Vista la precedente deliberazione n.180 del 20.10.22 con la quale, in relazione 

all’intervenuta acquisizione di ulteriori Comuni del territorio provinciale ed alle correlate 

urgenti esigenze si decideva, per gestire efficacemente il SII nelle more della definizione 

delle avviate procedure selettive e del transito del personale dai Comuni gestiti, di ricorrere 

a 6 operai fontanieri in somministrazione, tramite l’Agenzia interinale GiGroup, 

aggiudicataria dell’ultima effettuata procedura negoziata, il cui servizio era in corso di 

svolgimento; 
 

Vista la deliberazione n.85 del 20/06/2023, avente ad oggetto “Contratti di 

somministrazione (n.6 unità). Proroga (Deliberazioni n°180/22 e n°36/23) Impegno 

aggiuntivo di spesa”, con la quale veniva autorizzata, per le ragioni descritte nella parte 

motiva del provvedimento, tra cui il constatato allungamento dei tempi occorrenti per 

l’espletamento delle procedure concorsuali a causa dell’elevatissimo numero di candidature 

pervenute, la proroga per ulteriori 4 mesi, dei n.6 contratti di somministrazione relativi a n.6 

operai fontanieri di cui alle precedenti deliberazioni n°180/22 e n°36/23 ed autorizzato il 

relativo impegno di spesa; 
 

Ritenuto che i contratti di che trattasi per effetto dell’ultima intervenuta proroga andranno 

a scadere il prossimo 21/10/2023 (con le due (2) intervenute proroghe della durata 

complessiva di circa 12 mesi per 4 di questi contratti e di 11 mesi per due di questi contratti 

che hanno avuto avvio un mese dopo rispetto ai primi); 

 



 

Considerato che in ragione dell’elevato numero di candidature che sono pervenute per le 

selezioni relative ai suddetti profili (circa 7.000), i tempi di espletamento delle procedure 

concorsuali si sono ancora allungati rispetto alle precedenti previsioni e che è presumibile 

che dette procedure non potranno essere completate prima della fine del mese di gennaio 

2024; 

Considerato che la Società con i posti messi a concorso andrà a ricoprire il proprio 

fabbisogno numerico con le professionalità adeguate alle proprie esigenze tecnico 

organizzative, allineate al proprio piano dei fabbisogni, come da Piano d’Ambito dell’ATO 1 

Palermo; 

Considerato che in atto, per assicurare continuità ai cicli produttivi interessati (depurazione, 

potabilizzazione, distribuzione e manutenzione idrica, servizi generali e servizio fognario), si 

stanno utilizzando anche i lavoratori in somministrazione in scadenza di cui in premessa e di 

cui non è possibile fare a meno nelle more dello svolgimento delle avviate procedure 

selettive, in quanto si creerebbero gravi disfunzioni e disservizi nell’erogazione dei servizi da 

garantire ai cittadini nell’intero ambito provinciale secondo i fissati standard di efficienza e di 

efficacia; 

Ritenuto che la necessaria prospettiva del superamento della durata di 12 mesi dei contratti 

in essere con i lavoratori facenti capo alla Società Gi Group, nell’ambito delle massimo 6 

proroghe come da CCNL applicato dal settore, in base alla normativa di riferimento ossia il 

decreto legge n. 87 del 2018, convertito in legge n. 96 del 2018 (c.d. Decreto 

Dignità), determina l’obbligo di indicare la specifica causale, tra quelle previste dalla legge e 

dal CCNL di settore (CCNL GAS-ACQUA del 30/09/2022) che deve sussistere in capo 

all’utilizzatore; 

Considerato che nella situazione all’esame, anche per quanto verrà infra esplicitato risultano 

concorrere pienamente almeno 2 delle tre causali individuate dalla legge ossia quella relativa 

all’esigenza di sostituire altri lavoratori e quella di far fronte ad esigenze connesse a 

incrementi temporanei, significativi e non programmabili dell’attività ordinaria, che riporta 

altresì alla causale di cui al CCNL richiamato, art.14, punto 12 lettera a) incrementi 

significativi/esigenze oggettive delle attività ordinarie avanti carattere di temporaneità; 
 

Ritenuto, infatti, che da fine novembre 2021, data in cui AMAP ha avuto la necessità di far in 

via temporanea ricorso alla somministrazione:  

a) Si è dovuto affrontare un importante percorso di riorganizzazione del Servizio AMDE, 

correlato pure alle urgenti esigenze rappresentate dal Commissario giudiziale 

nominato con ordinanza del 26 maggio 2021 nell’ambito del procedimento n. 

1462/2021 R.G.G.I.P., e di cui le deliberazioni n° 143 del 21/10/2021 e quelle a questa 

connesse e consequenziali hanno segnato i diversi step, contrassegnati dalla 

necessità di implementare la dotazione organica a servizio dei vari depuratori gestiti; 

b) Sono stati presi in carico altri Comuni dell’ambito provinciale, anche per le 

accelerazioni imposte dalla intervenuta normativa (art.147 comma 2 ter del D. Lgs 



 

152/2006, così come introdotto dall’art.22 comma 1 – quinquies del D.L. 06 

novembre 2021, convertito in legge 29 dicembre 2021 n.233) e si dovrà ora 

procedere alla presa in carico delle restanti gestioni non salvaguardate ex lege; 

c) Si è quindi determinato un continuo ampliamento del territorio e della popolazione 

gestiti, con conseguenti variazioni continue del dimensionamento del concreto 

fabbisogno assunzionale per oggettive motivazioni tecnico-organizzative ritenuto il 

gap esistente tra il fabbisogno “maggiore” che ricorre nella fase di presa in carico di 

un nuovo Comune di cui non si conoscono territorio e sistema impiantistico e di 

sottoreti, che diminuisce a regime in relazione all’acquisita conoscenza ed 

all’efficientamento dei processi di gestione; 

d) Si sta ancora completando il percorso relativo al transito dei soggetti in possesso dei 

requisiti per transitare al Gestore unico dai Comuni e dai soggetti privati affidatari di 

attività del SII, ai sensi e per gli effetti dell’art.173 del D. Lgs. 152/2006 e della 

normativa regionale di settore (art.36 L.R. n.20/2003 ed art.5 L.R. n.19/201, come da 

accordo sottoscritto in data 15 settembre 2022 da ATI con le OO.SS. di categoria e 

della Funzione pubblica (deliberazione AMAP n.171 del 13 ottobre 2022); 
 

Considerato che, come detto in premessa, l’esigenza di una ulteriore proroga, oltre i 12 mesi 

previsti inizialmente dei contratti di somministrazione attualmente in essere con la società 

Gi Group trova causa, per tutto quanto sopra specificato, nella piena ricorrenza di almeno 

due delle tre causali individuate dalla legge ossia quella relativa all’esigenza di sostituire altri 

lavoratori e quella di far fronte ad esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e 

non programmabili dell’attività ordinaria e nella causale di cui al CCNL richiamato, art.14, 

punto 12 lettera a) incrementi significativi/esigenze oggettive delle attività ordinarie avanti 

carattere di temporaneità; 
 

Si propone apposito atto deliberativo di autorizzazione alla proroga tecnica con causale per 

ulteriori 3 mesi, nell’ambito delle 6 proroghe complessive massimo consentite dalla legge 

come da CCNL applicato dal settore, fino ad un massimo di ulteriori 12 mesi (nell’ambito di 

una durata massima complessiva di 24 mesi) per i 6 lavoratori in somministrazione 

dipendenti dalla Società Gi Group, in atto impiegati in azienda nel settore idrico di cui si è 

detto.  
 

Detta proroga riporta ad una spesa quantificabile in un importo presunto di circa complessivi 

euro 60.000,00 per retribuzioni comprensive di oneri e TFR oltre ad euro 1.200,00 circa per 

buoni pasto ed oltre ad euro 7.000,00 per margine di agenzia. 

        Il Responsabile UC_PER                                                  Il Responsabile SERVIZIO AFGE  

     F.to Avv. Dorella Lo Iacono                                                 F.to Dott. Stefania Orlando 

 

 

 



 

La spesa quantificabile in un importo presunto di circa complessivi euro 60.000,00 per 

retribuzioni comprensive di oneri e TFR oltre ad euro 1.200,00 circa per buoni pasto ed oltre 

ad euro 7.000,00 per margine di agenzia occorrente per finanziare la ulteriore proroga 

tecnica con causale di 3 mesi per 6 lavoratori in somministrazione, graverà sul Conto 

Economico della Società alla voce “Costi per Servizi”, nell’esercizio 2023-2024. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

     F.to  Rag. Gaetano Melucci 

 

 

Il Direttore Generale, vista e condivisa la superiore proposta, propone all’Amministratore 

Unico l’adozione del relativo atto deliberativo. 

IL DIRETTORE GENERALE 

F.to Avv. Giuseppe Ragonese 

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale trasmessa in data 20/10/2023. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

Autorizzare, per le ragioni tutte di cui nella parte motiva, per il tempo occorrente per  

l’espletamento e la conclusione delle procedure selettive in corso giusta deliberazione 

n.176/22, presumibilmente quantificabile in altri 3 mesi, le proroghe tecniche dei n.6 

contratti di somministrazione in essere con la Società Gi Group di cui nella parte motiva per 

un ulteriore periodo di 3 mesi fino ad un massimo di ulteriori 12 mesi (nell’ambito di una 

durata massima  complessiva di 24 mesi) e  nell’ambito delle massimo 6 proroghe 

complessive consentite dalla legge come da CCNL applicato dal settore; 

Autorizzare la spesa di euro 60.000,00 per retribuzioni comprensive di oneri e TFR oltre ad 

euro 1.200,00 circa per buoni pasto ed oltre ad euro 7.000,00 per margine di agenzia 

occorrente per finanziare la ulteriore proroga tecnica con causale di 3 mesi per 6 lavoratori 

in somministrazione, che graverà sul Conto Economico della Società alla voce “Costi per 

Servizi”, nell’esercizio 2023-2024. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

              20/10/2023                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


